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FAILàMENTO RAZIONALE 

Presidenza BMNOHBRI 

Seduta del 11. 

Cavallini richiama l'attenzione del 
Presidente del OonsigfliosBllà-tólleranisa 
dei Governi esteri per le manifesta­
zioni dei Congressi oatiolìci che chie­
dono la reatànrazioue' dei potere tem-
porale.i > 

Oioe ohe e. tutti è libera la atampa 
e la parola ; ma a neaauno è lecito di 
scendere a tnanifeatazioni ohe-sono tin 
prinoipib' di azlotie.- , - ' 

Noni temiamo' ohe vengano gli esat.' 
citi strafaieri a restaurar»'uno* alato dì-
cose ormai impossìbile ; ma vorremmo-
ohe l8,potente estere oi naaaaero quei 
riguardi ohe noi usiamo loto cOn ogni 
scrupolo. I 1 

Fai» non è.spaventato della nuova 
levata di scudi, del jiartito ultramos-
taao,, quindi non ohiede ai governo 
provvedimenti; aolamenta intende di 
chiedere al presidente del qonaigllo, sa 
fra, potenie, amiche, e specialmente al­
leate, esistano reciproci doveri come 
reciproci diritti, imporo,oohè l 'Italia ,da 
parte saa rispetta scrupolosamente i 
«noi impegni a le .conveniente in,ter-
uazionali. 

._ Crìspi si alza fra la generala atten­
zione. 

Dopo aver notato-che i congressi cat­
tolici cominciarono in Frahcia e segui­
rono in.Inghilterra e,jiol Belgio ove 
furono piesieduti da rappresentanti 
della nazione o da funzionari dello 
Stato,, o.aserva ohe 11 Congresso di 
Vienna fu una riunione privata, quasi 
interamente del basso oierO) giacché 
non un qqarto dell'episcopato austro­
ungarico vi prese parte. 

_ l discorsi pronunciativi fiorone meno 
violenti di quelli pronunziati nei pre­
cedènti congressi, ed è un .grave er­
rore quindi credere ohe quelle manife­
stazioni sienO'state mosse dai Q-overni' 
locali, ondo il Governo italiano non 
ebbe ragione di oooujparsene, giacché 
è troppo tenero della indipendenza 
propria per poter ingeiirsi. menoma­
mente di quei che si fa in altri paesi. 
Tanto più che i congressi oattolioi non 
ebbeio eoo nella pubblica opinione dei 
paesi nei quali ebbero luogo, e molto 
meno, ripeto^ furono secondati dai Go­
verni esteri. Le potenze hanno dichia­
rato ohe la questione' del papato è qui-
stione italiana interna. 

Tori^oa interrompe : Proprie tutte 9 
Crispl : si, tutte, anche quelle a 'ani 

ell.a allude. 

i l 20 settembre h» elevalo in Roma 
una 'barricata Ira il passato e l'avve­
nire, e quel passato non può più ritor­
nare. 

Rais, replicando dichiara di non es-
sete soddifafctó dello dichiarazioni di 
Orispi. 

Ferrari; (maggiorino interpella Mioeli 
intorno alla prossima scadenza della 
leggo 80 aprile 1874 sulla circolazione 
cartacea. 

Midell risponde ohe, è, quasi .pronto 
il progetto per 1» riforma degli istituti 
di emissione e fra pochi giorni sarà 
presentato. 

Liicava, rispondendo ad un'interro­
gazione di Paiizzoio, dice ohe la nuova 
legge postale andrà in vigore il primo 
luglio 0 il primo agosto, mano nella 
parte che riguarda le stampe periodi­
che,' la qua! parte dovrà essere diife-
rita, di due e tre mesi. 

?oh)ohi interroga Boselli se sia vero 
che ,aorio sorti ostacoli alla pronta di­
scussione dèi d'segno di legge sull'or­
dinamento dell' istruzione secondaria. 

Boselli risponde'ohe non è sorto nes­
sun ostacolo alla'discussione della legge. 
Sono Bolamonte'intervenuti,propizi ac­
cordi colla bonimissione,. per aggiun­
gere alcuni artìcoli intesi ad istituire 
le scuole .complementari iu sostituzione 
delle'aouole tecniche. • ' 

Dice che già si trova d'accordo colla 
oommisaione nei punti importanti delle 
riforme, e quindi il rinvio' gioverà in-
veoi di pregiudicare la legge. 

IWgrtfiri (relatore) prende at^o delle 
dichiarazióni dèi ministro. 

Si delibera l'ordiae del giorno dai 

futuri lavori, fra ì quali è compreso 11 
riordinamento dell'istruzione secondaria, 
salvo il deliberare se debba disoutersi 
senza gli articoli aggiuntivi. 

Per Innodi è fissalo l/j svolgimento 
della mozione Baooarini sugli impie­
gati ferroviari straordinari. 

GèRBrkB nivm 
m i ' r4 iL. iÀ 

Il Congresso per la pace a Roma. 
lori a Koma nelle salo dell'Aasonia-

zionÌB della Stampa ebbe luogo l'annuu-
oiato Congresso per la pace. 

Le.So'oietà aderenti .furono 39. 
F ra gì' intervenuti eranvi Seiamit-

Dcdà, Cadorna, alcuni deputati e se­
natori. 

Bonghi assumendo la presidenza prov­
visoria salutò i convenuti con bella 
parole. 

11 Congresso si costituì nominando 
Bonghi presidente. Alfieri, Vigano e 
Mafii vioepreaidentl. 

Bonghi ringfaziando della nomina 
rilevò il. concorso degli uomini dì tulti 
i palatiti'. 

Definì lo scopo del Congresso, affer­
mando la necessità vera di pace contro 
le esigenze del militarismo. 

Soggiunse ohe le classi ope.raie di­
ventano sempre più restie, verso il re­
gime ohe costa loro tanto caro. 

Invitò i' tadioaji, I sooiallsti, i de­
ridali; ,! 'moderati 'ad .unirsiI,perchè lo 
spirito dì pace penetii nelle nazioni e 
muti la politica dei Governi oh» tro-
vansi in una via senza uscita. 

Conchìuse essere dégno del popolo 
italiano farsi promotore di un movi­
mento In favore dall.i pace e dell'ar­
bitrato. (Vivi applausi). 

Semerano, per onorare la memoria 
di Mancini propone di inviare un saluto 
ali' Istituto di diritto iiut«rnaziouale di 
cui Mancini fu-, primo presidente. 

GII studenti universitari 
e Giordano Bruno.' 

Jeri a Roma riunitisi gli studenti' 
universitariì elessero il Comitato per 
le accoglienze da farsi ai colleghi 
in occasione dell'inaugurazione del mo­
numento a Bruno. 

Giungono notizie da varie Diiiyer, 
aita che annunziaiio ohe molti studenti 
si troveranno a Roma e manderanno 
rappresentanze varii municipi. 

La commemorazione della battaglia 
di Santa Lucia. 

Verona 12. Stamane ai fece la com­
memorazione della battaglia di Santa 
Lucia, • , 

Precedevano il corteo, la banda cit­
tadina, i pompieri, seguivano le rap­
presentanze ufficiali del terzo reggi­
mento Savoia cavalleria- ohe' nel 1848' 
vi partecipò, tutte le Associazioni li-' 
berali, Studenti e 'insegnanti, 

Purono pronunciati discorsi patriot­
tici applauditisaimi. 

. Molta popolazione. ' ' 
Purono deposte corone sul .monu­

mento. 
Inaugurazione dj una lapide. 

Loivi;oii 12,' Oggi fu inaugurfita una, 
lapide commemorativa della difesa con­
tro gli Austri.ioi nel 1849. 

La lapide fu collocata nel luogo 
dova fu aperta la breccia, . 

Un corteggio di numerose Aasoola-
zionì, oltre omquanta bandiere, pa­
recchie muaicha percorsero, la città. 

Le promozioni giudiziarie. 

Zanardelll studia un altro ' progetto 
di legge sulle promozioni gindiziarie. 

Per l'ammissione ai farà un solo e-
same orale e scritto, ma assai rigo-
goroso. ' " 

Coloro ohe supereranno l 'esame'sa­
ranno nominati _,Udildri giudiziàri per 
i.n biennio e poi per essere' applicati 
alle preture e ai tribunali subiranno 
un nuovo esame. Tre quarti dei ' posti 
si daranno per' anzianità ed un quarto 
p^r merito. 

' Disposizione analoga si adatterebbe 
p^r Itì'pròroòzioni degli aggiunti giu-
dfziari ai posti-di ' giudice o sostituti 
procuratore del Re j si farebbero dopo 
u^ biennio sicché i capaci l'otterreb­
bero ^9pp fQli quattro anni di tiro-
siaio. 

Crispi e le guardie di citlà. 

L'on. CrUpi ha diohiarato alla oom-
missione che esamina la legga sul per­
sonale di pubblica sicurezza ohe egli 
abbandona la parte relativa alle guar-. 
die di città , 

Per la riforma 
delle circosorizioni giudiziaris. 

Oli uffici primo, terzo, quarto e set­
timo esaminarono il ' progetto di ri­
forma delle oiroosorizioni giudiziarie, 
pronunziandosi favorevolmente alla legge 
stessa, ma raccomandò parò al mini­
stro di preoiaare il numero delle pre­
ture da ridurre. Probabilmente le pre­
ture soppresse saranno un terzo del 
numero di preture attualmente esi­
stenti. 

Il malrimonio del prinoìpft di Napoli. 

Ad onta delle smentite nfflcioae dì 
Roma circa le trattativa pel matrimo­
nio del pi:inoip8 di Napoli, i giornali 
sostengono ohe trattasi di una "partie 
remise „ a tempi mlglioi;!. 

Come scomparvero 26000 lire in oartdile 
al minlsierb delle finanze. 

Circa un mese fa la tesoreria di 
Brescia riohiodeva al ministero delle 
finanze di. Roma' 25 mila lire dì car­
telle al portatore,' rappresentanti una* 
rendita, annuale di lire 1250. 

Le dette oartelle furono passate al 
capo-sezione addetto per quella spe­
dizione. 

Dopo una •i'enticìuquina di giorni 
dalla richiesta, la Tesorerìa di Brescia 
domandò a quella di Roma perché 
non le venivano spedite le dette car­
telle. 

Pu interrogato il capo-sezìoùa e que­
sti rispose ch'er.ino acoipparss dal suo 
tavolo nell'ora della colazione ed es­
sendole scomparse con ' tutte le carte 
ohe le aoeom'pagnavuno non vi feoe 
gran caso. 

COSE D'AFIftlCA 
Il mondo mussulmana in esaltazione. 

Scrìve il Don Chisoioite : 
1 Noi oìrooii ministeriali circolano 

voci secondo le quali la vittoria dei 
Dervisci avrebbe esaltato il mondo 
mussulmano, clis, non pago, dì avere 
vinili gli abissini,' vuol giuogara .fino 
alle' nostre posizioni noi Mar Rosso 
e ahi perciò tautopiù bisogna occu­
pare l'Asmara e ralforzare Menelilc. » 

Quel che Carnol ha dello al banchelio 
del Consiglio municipale di Parigi. 

Parigi 11. Stasera ebbe luogo il ban­
chetto al municipio dì 651) coperti oi-
ferto 8 Carnet dal Consiglio munioi-
pal»! dì Parigi. 

Carnet rìngraziandoi il presidente del 
Consiglio municipale fa rilevare la parte 
considerevole oho pre^e Parigi all'Èspo-

,8Ìzione. Pa l'elogio alia popolazione la­
boriosa parigina ohe non si lasoia com­
muovere dalle sterili agitazioni né di­
stogliere dalla sua pacifica laboriosità. 

'Termina dicendo : tniti i popoli tro­
veranno a Parigi quella cordialità 
simpatica che no -fa cosi presto per i 
stranieri una nuova patria. Gli ospiti 
non oi lasoieranno senza portarne il 
convincimento profondo ohe la Pranoia 
lavora per la pace del mpiido, -''a, Ja 
fratellanza ilei popoli, Carnót portò un 
brindisi a Parigi. (Vivi applausi). 

Per prolungare l'Esposizione. 

Si venlilla il progetto di prolungare 
i'eapoaizi.óne fino al 1890, chindendola 
in ottobre e riaprendola a maggio. 

I visitatori. 

' Lia, madia dei visitatori ^all'esposi-, 
zionè, dacché essa, é stata aperta al 
pubblioa, è ,di 50 mila paganti. 

Boulanger sta benissimo. 

Boutanger, malgrado le dicerìe spar-
.ie solla sua .salute, sta benissimo; 
tanto è vero che monta ogni giorno a 
cavallo. 

Boulanger processato per eorriuione 
Parigi 11. Si dice che il guardasi­

gilli Thevenet e il presidente dèlia-
commissione dei nove inclinerebbero a 
inviare Boulanger al tribunale imputato 
di corruzione. Si alferma ohe, investi­
gata l'amministrazione dalla gueti'a nel 
perìodo dì Boulanger si siano scoperti' 
parecchi spostamenti abusivi di fondi' 
e parecchi oimtratti loschi, 
- Sì crafJe ohe il Senato voterà al­

l'unanimità dì processare il generale, 
per oomizione, non per complotto o 
attentato contro la siouifezza dello Sta­
to, come volovasi prima. 

Evidentemente, si vuole farlo con­
dannare senza accrescere la sua popo­
larità. 

Come era oarloafa l'arma di Perrln. 
Parigi 11. Il perito armaiuolo dinio-

atro che la rivoltella di Perrin era' 
c.irioBla 'soltanto a polvere. 

Diecimila tessitori in isòiopero. • 

Parigi 11. Uno sciopero dì operai 
tassi tori è sooppiuto a Phizi presso 
Lione. 

Gii scioperanti «scendono a dieoimila. 
Non fuvvi alcun disordine, ma sì teme 
che lo sciopero si estenda fino a, 
Lione. 

Le feste ohe si faranno a Berlino 
a Re Umberto. 

Berlino 11 Ecco II.programma stabi­
lito pel soggiorno dèi Ra Umberto a 
Berlino : 

Arriverà il 21 maggio e saia rice­
vuto alla stazione dall'imperatore. L'im­
peratrice lo riceverà nella sala della' 
Guardia del Corpo nel Castello Reale. 
Poi dejenner di famiglia e nel pome­
riggio pranzo di gala. 

l i 82 maggio grande rivista nel 
campo delle manovre- a' Tempelliof e 
poscia- esonrsion» la carrozza a Char» 
lottemburg, rapetesentazioue all'opera • 
e oena. 

Il 23 maggio rivista a Postdam, 
pranzo, piisseggia'ta in battello a Pfaue-
rinsel e cena pressa di De Launay. 

Il 24 maggio evoluzioni militari a 
Berlino, dejeunor presso gli ufficiali del 
secondo reggimento della Guardia, vi­
sita alla sala Gloria, pranzo presso il 
principe Alberto e passeggiata in car­
rozza attraverso Berlino. Alla sera 
concerto nella sala bianca del Ca­
stello. 

Il 25 maggio visita all' esposizione 
degli apparecchi contro gli Recidenti 
dei lavoro e pranzo d'addio a Corte. 

L'attentato oonlrt lo Czar 

La notìzia di un attentato contro 
lo Czar' h nna manovra di borsa.' 

Alessandro 111 assisteva l'altro ieri 
al funerali del conte Tolstoj ; segno 
che la sicurezza a Pietroburgo è per­
fetta. 

Egli regalò dueóentòaiila "riibli e 
accordò.una pensione di' seimila alla 
vedova del conte Tolstoj. ' •' 

La lega nazionale irlandese vendicala. 

Londra 11. Tutti i preti concittadini 
degli irlandesi interrogati dalla com­
missione del processo TOTes-Parnell 
diohiuraronp ohe la lega nazionale, 
lungi dal provocare delitti agrari, cercò 
sempre al contrarlo di impedire si rì-
corrii alla violenza. 

Sempre a proposito degli scioperi 
in Germania. 

Esson- l'I. I rappresentanti d tutte 
le miniere del Distretto di Dortmund 
dichiarano seriamente di essere riao-
luti ad aumentare i salari se gli ope­
rai riprenderanno il lavoro. 

Dichiarano però impossibile effettua­
re l'aumento generala del salario me­
diante un percento, fisso. 
, Dichiarano pure impossibile la ri-
. duzione del lavoro a 8 ore. 

Fierezza greca, 

Atene 11. Avvenne a Syra un inci­
dente fra il ministro della marina 
Theotokia e il' comandante la nave 
russa «Domskoi» ed è soggetto di' vivi 
'Commenti «èi oìrooii diplomatici e di 
polemiche nei giornali. 

Il oomandunte mancando agli,usi, non." 
visitò Tàeolokis. Il , ministro, r.uBSo,-' 
Butzow avendo presentato il coman»' 
dante a Theotokia a bordò dell'sAnfl- ' 
trit8«, questi ricusò di Stringerò la" 
ijiflno a! comandante ohe avrebbe quirj-
di (letto dinanzi a pafeòohì invitati.f^'»' 
role insultanti contro Theotoki»., 

Butzow fece rimostranze al Re, ma,, 
la atampa greca approva 1' al t i tudine' 
di Theotokia come conforme alia di­
gnità nazionale. 

' r . i s t . i i C i i i A - i i i i i 
l » a r l s « , la . h'Òffloiel pubblica, 

un decreto in oui considerando che la 
febbre aftosa è constatata in Sviì^zarjii 
proibisco l'introduzione ed̂  il-' transitò 
di animali bovini, ovini caprini,poroinìtdei 
dipartimenti, di DOUJÌS, Oidi Giura, dal-, 
l'Alta Savoia, delle^ A.lte 4,IBÌ, delle 
Basse Alpi e delle Àlpi'marìuimfe. 

FOTRÓ PEL mm 
Soldato disertore 

ohe uccide un osrabinlera . •• 
e ferisce altri duo. 

Sì ha da Siracusa olia l'altra 'sera 
un soldato del 70° roggimonto, oo.rto 
Sanohionì, nativo di Pesaro, individuo 
pregiudicato, mentre era di setitiiialla' 
alle Carceri, disertava asportante " il 
completo armamento. 

In seguito od attive indagini fatte 
dai carabinieri, olia pefliisjravaHo la 
campagna, il disertore fu scovato, ' 
, Egli si ara rifugiato pi'esso' il'- Oimi-
tero di Siracusa in un oliiuso alto cinto 
di mnoerie. . . , , , , 

Alla vista d^i oarabinìarì, ,il San-
chioni fece fuoco tirando parepciii colpi 
di fucile ohe uccìsero un' carabiniero e" 
ne ferirono dna altri. ' ' ' • 

Il capitano dei carabinieri, Rovero, 
allora ordinò agli, altri carabinieri di 
far fuoco. 

11 Sanchioni cadde morto, 
• • ' - " 

Un vecchio ohp ammazza la moglie. ,, 
Avanti alla Corte d'Assisìe di Tra­

pani si è discussa, una stranissima 
causi di uxoricidio. 

Certo Renda, vecchio settantenne, 
aveva ucciso la propria moglie a ool'pi 
di bastone, .sassate, e buttandoli!, final­
mente in un fosso. ' • , 

' Questa liifelioe aveva 2,6 anni, ed 
era moglie da sei mesi appéna, 

Avevano sussurrato alle orecchie del 
marito che la sua sposa preferiva ài ' 
suoi decrepiti abbtaoiamenti, quelli ;di 
un gìo-vina proprietario al cui servìzio 
trovavaai il Renda e che un bosco era 
il teatro dei loro amori, 

Questo diceria spinsero il vecchio al 
feroce propesilo ohe trasse lei alla 
morte, luì alle assisia. 

La causa fu animata, commovènte, 
drammatica. •, !'• . '. I'•-

Il settantenne imputato si mantenne 
sempre calmo, quasi tranquillo del­
l'opera «he aveva oompìuta. 

I giurati, dopo una lirìllànte difesa 
dell'avv. Ruggieri,'ammisero'lìi fii'vore 
dell'aconuato la grave provoonzìone, a 
le oirooatanze attenuanti. • " •• 

La Corto applicando il massimo della 
pena condannò l'uxoricida a 7 anni di 
relegazione. 

L'accusato ascoltò la sua condanna . 
sempre Imp 

Un tesoro di due milioni, 

A Szìlagysomgolyo, in Transilvanitt, 
è stato in questi giorni scoperto un te-
soro di una ricchezza eooezioiiale. 

Esso si compone, di un.i serie di-
piatti a di Vasalliimi-»d'oro massiccio. • 

Questi ultimi orauo piani di monete 
d'oro del daoiinoterzo secolo. 

Il tesoro vanne valutato a circa duo • 
irailioni di franchi. • > • 

L' da notarsi 'Che il ' famoso tesoro ' 
d'Attila, conservato nelmnsoo privato' 
della casa imperialo di Austria, a Vlenuì*,-' 
è stato scoperto nel 1794 poco lontano • 
dal luogo ove venne fatta la uuova 
scoperta. ' ' 

Violento ciclone in America, 

New York 11. Un violento oiolo'nasi' 
scatenò negli Stati d'Est dal Masylan'd'' 

-'al Connecticut. Vi sono parecchi morti 
0 grandi danni. 
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|j7tìSre io^spet^oolo I -- "quello, èra 
:J;iÌ;OTcohlo,«ioii;do; cai -siici odii politici 
^Se'religiosi,: otìn le suo guerre, ool suo 
/;!»ilitari«iDo,ii, oltranza, 
p ; ;E pénaavàmOi snbn è possibile ohe 
Kg^ttest(ieomunft*?a di 'sforzi di tutti i 
vtìjiópóli, ' ohfe ijuesta glorificazione, del 
ififìavoro, ftlja quale assistiamo, ohe qne-
ce s(è : nnìverSali acoiaraazipni alla riu-
: ; hione di; un sol punto, di tutte le ape-
•,::,o)»lìtà della produzione indnslriale e 
li : artistica in questi uUimi anni — ab-
*, biano per epilogo la guerra; vale a 
Ji'làife la distruaionoi e ohe il cannone 
>;: 5 j-Bsti r ullima ratio dell' amanita. 
, : Inevitabilmente l'industria nnoiderà 
;,,,".v'Iài'guerra. 

i.i Jn qual momento della storia, questo 
},; 'fenomeno ai produrrà? 
Ì'V :Non, si può dirlo,' 

Sarà fra un .secolo o fra due? 
H|- Non ai sa; ma i! fenoraenp si prò-
fj : darri infeilibilinente, e le esposizioni 
iS universali ne affretleranno l'ora. 
i! Non bisogna, pertameste, farsi dellp 

ij: , Jlluaioiii. Purlroppo, la feala (li Parigi 
4:1:non è punto, la soluzione di lutti i 
;•; problemi internazionali ohe minaooiano 
:R-.dii metter fuoco alle polveri, ma non è 
'; men vero ohe il fatto solo di questo 
;: . gran ;Congresso industriale deve pro-
•S; durre naa oci'ta palma flUgli spiriti più 
% 0 meno belligeri. 
; :: In questi momenti i governi pensa-

y. ranno due volte prima di sollevare 
• ; oonilitU di natura tale da oompromet-

:|:' tere la, pace; sembrerebbe loro di cora-
J; V mettere un delitto di lesa umanità. 
Jjt':; : In una parola, l'esposiziope, se non 
jV .è punto la, pace asaiourata, ne è per 
:5;::;, lo meno là promessa; è il ravvioina-
;':; mento momentaneo di tutti i lavora-
:' tòri del mondo; é la sicurezza dell'ora 

APPENDICE 

MAGGIOLATA 

: Era di maggio, ite bcp te ne ricordi. 
Quando ci priBcipinmnio,a beli volere ; 
lì lo rose fiorivano nel prato 
£ le ciliege diWenlayàn nero. 

(Oa una caiizone toscana). 

' Lo avevano portato proprio^ a lei 
, stìJl'uspio di oaa» sua ìì eeppo riepperto 
di naàtri e di oiamhelle ; ed alla eoo-
chiuso,il baioone all'alba mentre le 
giungeva ii trillare dei roaigouoli ao-
oopoplatì sai baro, avea scorto il oa-
istode del simbolico presente, che ool 
vpallidp svanire delle. IpcidisBime. stelle 
"lasciava 1» Bua guardi». Aivea visto il 
'ìbrano. profilo di lui, avea riconosciuto 
::' )a, 8ua giacca a quadretti oscuri, in-
! ^mma l'avoajsoorto fuggire giù da un 
;TÌoétPJo aaooao dalie siepi fiorite di 
biancospino e di rpse selvatiche; ed 
ella era scesa; cosi in sottanina, e soo-

: chiuso l'uscio ì'er» apparso tutto il fui-
•gido letto di pelali di roso rosse su 
cui egli aveva posto il gentile pre-

"sente. 
, Oh com'era bella Lucia opl suo ceppo 
'spiagliante fra le bracoie ; come se lo 
„ alriugeva al seno, come lo guardava 
: sorreggendolo alto alto fra le nianii 
oome farebbe, una mammina col suo 
bimbo I, 

présente: Pòsa ,ch8j:,ìtott.;è 
aaM,Jn>qtìiÌi: ièinpj;|iH3Wt 'e<^ 'Sélii| 
si' è;iódBti$ìtis::,R.'faotti^ùrài,'':ttó "'Otìll;: 
"potrà/':spa4|deidpManì|';;ì--'-; 'Vj^'l' "JÙ'Ì: 
v,rMfc6jQi|rsi;|aotìM|?s^ ".': :'",|*; 
^ilL%tt!til|Ì^;;:&ìiàvj|§|lft2Jato 
;gina;.'^ :;(ìi^g)!òfi|évjiiSttìita"ì3él"gr»ìf 
;faUó''''6tì;i5:SÉilte:|it?>>'noii*,Mtoote 
ìmpresaìdhàrò gli alraniéri convenuti a 

:;Pafigii';,,:;- , . ' '\'\, 
; Sì erano-fatii: tanti maligni progiip-
•̂ lldi 8HÌ 'disordini olia dovevano avva-
tiire «ll'iipetluri deirèspòaizione, a ani 
jerippllplie oorrevanp gli ùapiti — oha 
allo «petlapolo di quella popohzionB 
giucpiidainenie pnoiflòa, posi poco di-
[SpoBtB: a prestarsi agli eccitamenti tu-
imullupsi, l'opinione pubblica, in Eu-
ropa; òomprenderà sino a qual puntò' 
è alata oalnnniatti la Francia allòrphè 
: — per ostacolare il successo .dell'espp-
aizionfi — la si rappresenta va come 
una perenne fonte di disordini. • 

E non è il paso di giudicare l'inci­
dente del colpo di rivoltella tirato, do-, 
menioa, da nn allucinato, al paafaggia 
del presidente della repubblipà. 

Easo nop ha: servito ohe ad atte-: 
stare i sentiménti repubblicani dulia 
pppolazipna : parigina. Giaoohè •alla 
;prima notizia dell'inoidente, allorché 
rsi ignorava BB ai tMttaass d'uii pazzo 
0 di qualche fanatico , rivoluzionario, 
l'indignazione è stata: generale e le 
testimonianze dì simpatia per il capo 
della repiìbbliea. sono stale , innume­
revoli. 

Dicevamo più sopra ohe l'eapoalzioue 
creerebbe necessariamente un periodo 
di calma,por piò che, riguarda la qui-
stioni internazionali. Lo stesso diciamo 
per ciò ohe oonoerne la politica interna 
della jFranoia. , 

Un .disarmo più o meno lungo, 'ma 
che abbracci almeno i; quattro mesi j 
venturi, s'Impone ai partiti, giaoohè la \ 
Erancia non perd»Herebbe a chiunque 
di fomentare un'agitazipno politica'pri- j 
ma che l'esposizione non, abbia dato i 
risullati ohe se ne aspettano dal: poM- 1 
merolo edall'induatria. ,, ,, ' ,. ; | 
: Dunque por l'iptorno, come per J'é-[ 
sterno,: le grandi feste del, lavóro, al- ^ 
lontanando le event^aalità della guerra 
—, guerra.fra le nazioni ;a guerra, fra, 
i partiti — fanno pensare, phej presto ' 
0 tardi le lotte pacifiche ohe .nascono 
dall'emulazione, porteranno la fine delle 
lotte amate che nascono sempre dalla 
oupidigià 0 dai malintesi. 

DALLA JpNGliT 
f r n i u i v l a I°«B-i9<;iioiac-rati-

nlugo.,Scrivono da Pordenone allVl-
driatico : 

Anoha questo problema, olia tsato e 
ai vivamente in, eresaà due contri po-
poiosiasimi ed eccezionalmente indù" 
striali, sembra sia stato, o stia (per 
meglio dira) par essere sciolto. 

Era un bel ceppo davvero; sul; lai 
gno rude v'erano apposti con grazia 
squisita i bei nastri rossi ed azzurri 
in òui v'erano annodate, le ciambelle 
liscie, zuccherate, roase e nere,,Ella ne, 
staccò una la strinse ti'a i suoi dentini 
bieiBchi con una rÌBijtiiia leggera;e gaia, 
mentre da una fenditura faceva capolino 
an biglietto ch'ella aoUecita ritirò,;e 
che dai caratteri grossi a'indovlnaya 
scritto ,da una mano ruvida, ma certo 
da un cuore altrettanto aiìettuoso ; e 
Lucia lessa ; 

*iIi"Ì!ri&idé scoglio^ ' Contro, ti quale 
l<)(;tóróhò\fliìDriv;é Oéiiii^li''pòniSltal{J;'è 
impiSà8i5 p oòmmìseiPiiii fa - aém^rfeJ» 
s(pe#»'?3'iiiipiiHitd.• V'.•|: SJS:', 

Ora'.;Si ,dioe «he, |ft:;iSocietà anpritoa 
Itìóalii'j^tÌH iiirésèniiiidp : tin ;pro|é{tp 
dettagliato pèr'iiiìa Wmvift: a; o«V<ilìi 
sul ìr»éciatO;l'ordenòaÉi.CofdBnon|iMi- j 
niagò,,: progettò'-C^hp; :dimlnalrébi)e:rììi 

,8(4 la spesff d'impiantp ;' progetto: dhe j 
ai,rtìiidetétibp .attuabile nel .oofsp di.: 
,ferevi mesi,, progettò inaotSjni •ohe sén> ;' 
tiamò génetalmenté approvato,:inqiian- 1 
tophè, se::sl eccettui forse una meisza 
ora di maggior ténipo impiegato nel : 
peroorsOj darebbe tatti' i vantàggi di' 
quello a vaporèie porrebbe flnalinehté 
tarmine a quesu altalena :di, progetti 
e ooiitroprogetti. Alla Società anonima, 
ohje diede già prove di. saper fare le 
pose come ;Vanup fatte, auguri Bineeri, 

'.(!ua::Vi*..ntle(ia d i MUOVA^^C-
•nei^«. Il fitto é accaduto a Cravo-
: retto, frazione del comune di Prepotto, 
domenica mattina alla 8 e mezzo. 

Certa :Mai'itt Zorzéttig, covando nel­
l'animo da parecchio tempo un vivo 
raiioora contro certi suoi parenti, puro 
Zorzettig, penuò; dì véndioacseua nel se-
'guente modo. . . I 

Mantfa quasi tutti i, bnoiii abitanti 
di CraVoretto, orano Pomo, di consueto, 
ad ascoltare ili mèJisa festiva, la Maria 
ZorzeWig entrò nella stalla degli odiati 
parentij ed all'errala una ronpa diedesì 
con ; tutta la forza a nieiiar colpì sulle 
oodo di due pòveri iiovi, in itiodo bhe 
una ne oadde reoi-sa ed un'altra rimase 
tagliuzzata: in*'più pai-ti sino alle ossa 
vertebrali., i 

La uainióa forsennata delle code venne 
colta in flagrante da certo Gìoyanni 
:Oabardeoig, olis per dì li passava, e 
! tosto da qiiésti condotta nella caserma 
•delia Guardia Doganali ohe la tradus­
sero alla iv Pretura di. Oìvidalo, : pqr-
tando anche la coda amputata, corpo 
del reato è insieme trofeo deliii vit­
toria. ., 

Il danno elle ne risantii'anno i pro-
ptiietan dei bovi cosi colpiti'nelle loro; 
naturali appéndioi da un'idea rivoluzio­
naria trasmigrata in una ronca: rurale, 
sipuò calcolare ohe aia di lire iiO.l circa, 

Un Jiiriiiiic. Venne scoperto é de­
nunciato ali'i'utQrità giudiziaria dai rr. 
Carabinierildi Faodis, corto T. Giuseppe 
di Forame (Attimis), oha nel marzo de­
corso tentò, per ben. tre yplté di vip-
lehlàre la propizia figlia quattordicenne, 
e non vi riuscì' solo parila resistenza 
vivissinia opposta' dalia ragam, alla 
quiile donò a iiitolo dì compenso e 
perphè tacesse, una veste e.due fa?zo-

'letti. ' i^Fórum^nlii) :, 

8Ji> <l»)'aUlont<titllrKjs;pri(.i>. In 
Jleaiutta, mentre certo Pambros Vif-
lentino dormiva venne alleggerito, ilei 
portamonete contenente 18 lire, 

fflPuttI'ScUor»!. Per malvagità 
fu gettato, presso Ohiusuforte un gasso 
contro il treno diretto proveniente da 
Udine, un sasso il quale andò a col- . 
pire al vi.so il dottor Maroo Alessi 
senza però cagionargli ferita., 

I Oocl l io a i i i i i iab ìu i . A Palce-
nigp De Val Giovanili, di mesi 19, 
unando contro Una caldàia di acqua 
bolléate la rovesciava, riportando scot­
tature, per le quali dòpo due giorni 
di atroei spasimi cessava di vivere. 

GR0Ni|||I|ilNA 
Sécic i i t , o|i'èi-<iÌi»'':'|l;cnerale.: 

Il Consiglio «élla seduta :,di; jéri prese 
atto dtìl'ipònto ;iJn aprile,' che si: : pré; 
senta nei :|égBeiit,i-estieinÌi 

KiìSò tìùitta SdtìòOr'So" : 

Entrata .per poutribussioni. 
: di fsooì' L, 15S4.70 

Sussiat òórrlsp. L. 1116.50 
Stipendi „ 347 2Ì? 
Spose minute , 1.80 

,', ^ . » 1465.B3 

Oivanzo L. ,118.17 
Patrimònio a 81 inatzò » 8d79.96 

U: a 80 aprile ' L, 8r99.!3 

Fondo sussidi, continui 

Nessuna entrata. 
Sussidi corrisposti 
Patrimonio a 81: marzo 

L. BBO. ^ 
;. 179781,96 

W a 80 aprile L. 179181.96 

Fondo veàcM 

Contribuzioni ilei soci L. 
Sussidi corrisposti » 

DeficenZa, L. 
Patrimonio a tìl marzo • 

81,60 
175 50 

93,60 
4566,98 

Id. a 30 aprile L. 4473,03 

Fondo vedove ed orfani : 

Elargizioni L, 1Ò4.75 
Nessuna uscita 

Patrimonio a 31 marzo » 3949.30 

Id a 30 aprila L. 4104,05 

Nessun mflvìmeiito avvenne nel fondò 
previdenza ohe rimare òaindi ìntaito in 
L. '^92.81., 

, , . . . • , . . ' . 

Per rendere più numeróso l'aocompa-, 
gnàmento dei funebri dei soci deóèasi, 
il Consiglio approvava di invitare di 
volta in volta i membri della Direzio­
ne, alcuni oonaiglieri ed v visitatori 
della, parrocchia . 

Il Conaiglio udilH la domanda firmata 
da 10 consiglieri, per votazione se-
grata deliberava di oaBos'llare dalla 
matricola sociale nn socio, il quale a-
veva tentato di defraudare la Sotiietà' 
ool chiedere replicati sussidi di- malat­
tie che furono ritenute procacciate ad 
arte. 

Sul fondo benefìoenza vennp aopór-
dafo un sussidio'di L. 16 ad una socia 
tihe aveva percepito tutto il sussìdio 
eopoi'dato dà! !o Statato. 

Da ultimo la Direzione fece varie 
coraunioasioni d'interesse interno della 
Società, , , 

T i r » a l p i e d o n i . Sappìailio che 
ai tiro ai pióoìoni ohe, come abbiamo 
annunciat;o, ebbe luògo sabato mat­
tina, pai'teoiparono una quarantina di 

Ohara Luoieta. — Il tao fedelle a-
manto sta bene, cosi Sperra dì Te. Ti 
mando lo zooo inaghitlandato. Presto 
sai ohe vaddo In affrica pregga per 
Me. A Dio, e a Dio e Mandi. 

yigi. 

Mori il, riso sulle labbra di Lucia a 
quella lettura, e tenendo i forte colle 
mani la fronte tornò, alla sua carne-: 
retta e s'appressò al baioone ; Bull imir 
tare dell'uscio il tappeto di petali di 
rose rosse mandava un.gaio saluto alla I 
sua fresca giovinezza ai sogno della sua 
anima buona e gentile, mentre un'onda 
dì luce: rosea illuminava il cielo ad 
oriente riflettendo d'un raggìe sul fi­
lare di prugni coperti di fiori bianchi 
come neve. 

Ma Lucia era mesta ; ai egli doveva 
dirle addio fra pochi giorni poiché par­
tiva per l'Africa e, nel suo breve ri-
tprno in congedo ella, avea conosciuto 
ohe l'ailetto per lai era il dolce poema 

per pni.la sua vita; era gioconda di 
aperanza.e di, fede, 

Ma venne il giorno dell'addio !.. ven­
nero le lagrime, vennero le promessa 
d'un arrivodaroi presto, promesse ohe 
a Lucia e Vigi morivano sulle labbra 
con un sospiro... Anzi ella provò sor­
ridergli idàii'aito di una collina salu­
tandolo un'ultima volta cól cenno della 
mano, mentre lui nella severa: divisa 
d'alpino eolia rigida penna di fagiano 
sul cappello, faoea contrasto al sem­
biante commosso, alle lagrima ohe gli 
aoorrevano sulle gote ; ed il sole, roseo 
pallido del Eriuli, lo salutava con una 
blanda carezza che parea più riflesso 
di dolore ohe di aperanza I 

Paaaarono i meai, e Lucia ora me-
ata; venne un giorno ai poveretti gè-
nìtorì.:;di lui una lettera abbrunata da 
una erdòe e nell'immenso strazio del 

, dolore seppero. la di luì morte cagio­
nata da un sole torrido, da un'aria 
infuocata, là sa! lettnooio dell'infer­
meria di Massatta aCoiso in pochi giorni 
dalla tifoidea. 

Lucia si Qhiuae nel; suo, muto do-
lore ; spari ' dalle aae labbra il rìso 
gaio, spari dalie sue gote il vivace 
iuoarnativo, e sempre più' di rado ap-
pariva sulla piazzetta del paese per 
non sentirsi'dir coraggio dalle amiche 
che colla lóro Bollecita pietà 1e face­
vano più male. Tornò anche l'inverno; 
tornò la capagna triato, e più triste si 
fece la sua anima, più tristo la aua 
personcina ; venne la primavera, riful­
sero i giorni gai ma nella cameretta 
di Lucia tuttofai spegneva. 

Una. bella notte di màggio ella se­
duta sui;.auolettieoiuolo cai ceppo an­
cora adorno, sotto la testina scarmi­
gliata ma belliasima,'benchésolTsrente, 
parea: l'angelo del dolore, parea la fata 
della malinconia. 

Da lunga un canto le giungeva; un 
oanto,di Un coro di giovani villioi che 
andavano' a spargere ' agli asci delle 
fanciulle le maggiolate signifipante 
pensiero di quello ohe esae erano; 'o 
brattò, ò belle, o caparbie, o superbe ; 
e le giungeva dalla via col melanco­
nico ritornello ; 

0 beat lui ohei ohe noi prove 
Ce che son sospira di amor ; 
Di muri di là sol tiare 
E anohiemò sinti dolor. 

Taceva il canto sperdendo sì in ion-
tananza-o Lucia attratta dalla soave 
sera stellata ohe scorgeva dal socchiuso 
verone, scesa dal lattupcìo aspirando 
ientomente l'aria profumata guardò!, 
dalla finestra ; avevano pensato anche 
a ini per r.ultìma volta ; avevano an­
che per lei la maggiolata da: apporre 
ail'asoio; non erano no, le rosa sma­
glianti di colore, non era no, il ceppo 
coi nastri festosi ; ma a bsi avevano 
dato il fiora che al porge in segno di 
aoherno ò di pietà alle fimciulle nin-
late. 

Ed ella sorrise "òn celeste gaudio, 
aorrìso di moribonda, alle rosé bian­
che sfumate di giallo, ohe appassivano 
aul limitare collo svanir della atellel. 

Silvia 6, 

parsone, fra le quali iqnattjoaignore. 
Earono nppiaì ;piirp»: ottanta piopìpn! 
ohe; vennero regalati all'Istituto To-
raàdinir-.•'.::' -.r'-'t'-^•'•::''':'•'' '' 

éwclcfài d e l jMubblIflI Bpet-i 
iaé«»|l.,,,D()méalPa;a,gingn(i:p.v. festa 
déllòiStatiìto, sì daranno :Bpeltaooli, a 
soopo di -IjenefloengB.; (Metà del tìoa; 
vate Metto andrà: diviso : ili tt'ò parti 
eguali tra r:Istìtutò:Sòini»dìtiÌ|;il Tondo 
Vedovepd ' brfàhi'eia 'Sooiéti dai fte/ 
dnai dalle patrie battàglie), 

'llell* Ippodromo del,GHardino ore 6 p, 
BeiillènisnflWer»! «ara al trottò ; prérai; 
1, tfh remohtóit', d'orò,. II.: tjna.sella 
inglese. III. Un «ggelloartistloo,: 

: Ore 8':1|2 :ppm. :gràiidfe':SJettaoolp 
piroleonloo Seguito dà Una fpiià'póptiiaì'a 

: illuminata con lampade Blettfiohé ad 
: arco Voltaico, fornite gentilmente dalla 
spettabile Ditta Volpe e Màligiiani. 

Piaituforine per ballo, servizio di 
•birraria e rinfresoHi. • ' ' ' 

La MatempaìDDSi. : 
Concerti mtiflioali di tre bande alief 

nativamenl;e. '; .;• ' "i' . ', 
Alla iEìviatà militare ohe avrà luogo, 

in Gfiafiliuo nelleipre'antimerìdiana, si 
potrà assistere dalie Tribune eapreaaa-; 
mente costruite. Ingresso L„ 0.60. , 
Ingresso alle'Tribune per Incorsa L. 1—-; 

Id,. .airElisse , . „: ; , „ 0.20 

; E.!,tt «»|«li« ». al,Socli»l«4 Dan-
quo per la proasima fiera di; San Lo-, 
renzo, avremo snlle,aoene del; Teatro 
Sociale, il.. tanto ; soapirato "•tìléXa,, 
di'Verdi.., . .'vV;-,; '.:-i: '•."•'• 

La Preaidenza der Teatro'nella aUa 
seduta di sabbato; dopo' aver preso in 
: esame i progeili presentati, ha trovato' 
:di.dare la preferenza'̂  a-quaUò'-dal 
signor Eerdinaudo . Sriu'ai'priran : sé-
greiario della! Impresa'' Strokosh del-
teatro Comunale di - Trieale; ootue ' sPltìii 
fra tuiti i proponentijl' "Otello,',;-^li: 
quale .«ara poi interpretatodagli artisti 
Mayer, Brogi, Fumagalli;aDa Oomis.' 

L'Impresa asaiòara la idéntioà messa 
in scena dell'"Otello». à'Ti-ieste, oióè ; 
vestiario, sPouo e attrézzi upovi.' * ' 

La aoeita dello spettacolo' varTà 
aeiìzA dùbbia 'a richiamare in isittà, 
gran numero di provinciali, infonden­
dole ooai' un po' di• Sangue e (li viia. 

In quanto all' iinpiresa, ' àùguriaihò 
ohe ii di lèi ardiménto; pòssa 'èsser; 
coronato dal tìiiglioì sncoésaò.' 

. M u s l c a ^ a l l a stazliintvAnche' ' 
sabato: aera, fuori pòrta Aquileja,' auò-
nando la fanfara di Cavalleria, vi fa 
grande'; ooncorào di geiitè.' Erano po­
polati il piazzale, 1 viali, è tutti gli 
esercizi in quei paraggi, ' i 

A^ | i i -o | iosl to «lei t r n i u . in ' 
un gìornala .cittadino di sabato, s'è 
fatto un .gran caso per an. deraglia-' 
mento di una carrozza avvenuto in 
via, Poseolle. A noi pure constava di 
quel, fatto, ma non'abbiamo creduto 
valeaselP; pena di accennarlo inoro- , 
naca perchè si trattava prpprip di 
una cosa da; nulla ; ; anzi di quegli in- ' 
convenienti inovitabiìi, che avvengono-
ogni giorno e tucoauo iu tutte lo 
tram vìe dei mondo. ; : 

P u t i f e r i o . Sabato apdrso,: nel po­
meriggio, la frequentatiaairaa Via Po-
scollo, fu teatro di scene niente aSattq 
edifioanli. ;. , 

Prima era un omaccio, ubbriaco, 
che voleva a forza di bastonate, di 
grida e di bestemmie, far, andare uà 
cavallo attaotìatò (issieme ad altro ad 
una carretta. La bestia faceva aalti . 
avanti .ed indietro, si apingeva fra-
mezzo lalla gente, ; (che numerósa' era ' 

'accoraa al putiferio) aui marciapiedi, ;' 
contro le porle delle botteghe, ip; fu 
un oaao fortunato ohenulla avvenissa'' 
di dispiacente, vi. : . : • 

Ma la scenacoia durò lungo taltà" là 
via e fuòri porta Ve'neaia pìuPohè 'tre 
ore, fino a ohe intervennere un vigile 
ed una guardia dì P. S. ohe a aténto 
poterono persuadere l'ubbriaco ad' an­
darsene alla volta del suo; paese. • 

Però qai non finisce là dolorosa 
istoria. 

Nella slessa Via, p percorrendola a 
zig-zag, un altro contadino ubliriàijQ con 
un paio di scarpe legate da'aho spago; 
snile spalle, aiidava vociaiido e ; gl'i-
dando: ladro, assassino, brigànìe, non 
sì SH poi aìVinàìrizzó ài ohi. Mkoìie 
qnesta volta dovettero ; intervenire il; 
vigilee' la gaardia per persuadete; 
quel forsennato a amettere.. ; "'; 

E siccome o?»«s t/inum'esl[perfoa-
lurti, cosi : dobbiamo aggiungere che aur,. 
bito dopò i auddetti agenti proeédet-
tero all'arreatò e nònduzìphp in, pa-
inera di sìcnrézza, di .an meh îòàntfl. 
soiaapalo, ohe , paro ubbriaco ; alava 
adraiatò vicinò il ponte ; sul Ledra,. 
•fuori porta Venezia. 

Ci sembra dunqui;», per oonob|uder«, 
ohe tanto il viailBquaaip. la guardia,; 
.di P. S, Sabato s'abbiano beh guadagnato, 
la. giornata, ! ;: 'T ;! 



IL FRIULI 
C o n S l i f l i o d i 'fcrvÙi-Sèclttte''dél 

Consiglio di Leva dei giorni 9, 10 è l i 
maggio 1889. , , .' '•' 

Oislrelio dì Spilirabertio. 
Aliili. Ji.i,Ii iCate^oria» -V- - ft - Ny, t l6-

All 'Ospitale : •: éJ 8 
Riformati. , \. ; : , ' . . - ; , , 63r 
, R w i d ì b m V ! i \ r : ; , v : 5 ' i ' ' ; ! ' . ^ . ' U ' ' Bl-
••Oahoftllair •••""''. , .',,„ J-.2 

'•Dilazionali' • i'' 'i-^:';-f:-''^-\^l3' 
Renitenti , \ „ „ ;46 

• ' ; ; : / ' ' • : ; "• '• ; Toia le -£-447 

;, ÉIli ' :pft*'ci 'o, . ilteilièMlCi lefaera 
gli Infermieri del oìvibp Ospi'ale davano 
la ;cao(!ià ad; (iti •posero uémente che 
abita in via Tiberio Deoiaiii e verso le 
ora: 10 lo sorpresero nelIJoatefia 'Elorio„ 
è lo condussero ai manicomio. 

VlcinOi all'abilazione , del ; demenle 
aunnttminato,, abita ; un' al tro ,, infelice 
A\ quale fanno ombra.{.pilori giallo a 
rosso, dimodoché il pubblloo, non è ai-
outo di andare per tW sua strada se 
non viene da questi insolentito. 

S' dtiinaiida un jirovvedimentB ili 
proposito. : X, 

^ P n r l i » f « ' g l l ó ' . n p | r d i i ( o . , Sabato 
11-oorr. venne pèrduto" un portafoglio; 
di pelle nera contenente denaro e carte. 
Oli l 'ha tròvttto'&pregato di portar-
lolin via;Cu93igttaooo n. 39 al signor 
Pietro Valentini, e 'né riceverà oompe-
tenie manoia. 

| } u i i n r t u f o g l l o r b e b a p r i ­
l la I l :V«lo. Sabato scorso fa; dimen­
ticato ;aélla sala dèll'Ufado telegrafico 
nniporCafoglìo oonfenent^ ^85 lire,;al-; 
ouiia lettere ed uria fotografia. 

Glii- lo porterà' all'ufficio,'di. P. ,S. 
riceverà lorapBteilte^manmk. ., ;; 

l i g l n r c l l n a s j g l o . É. testé uscito 
il n. 6 del giornale di floriooltnra II 
gim-dinaggio ohe si stampa in Torino 
e ohe costa annue L. 8. 

T c n t r o S i a u i o t i a l t t . Knmeróào 
pubblico,, assistette alla rappresentft-
zloni di sabato e doménica della Com-
piagnia.equestre De Paoli e Marasso. 
JSd il; pubbiio8;:si diverti immensamente 
a giudicare dagli applausi; .lunghi e 
replicati ai singoli artisti della brava 
Coinpagnia; 

3 davvero gli applausi furono me­
rititi, poiché tutti, sia.negli esercizi a 
cavalloì sia in quelli dì giuuastiua e 
di ei|nilibriii, si distiiisero cosi da ap­
pagare i gusti anche .dei , difficili ad 
acoontentarsi. in ;|iimili. divertimenti e 
fra qiiesti siamo, anche : noi .che. per essi 
non andiamo oertainente.;enlusiasti.,r. 

La Compagnia poi possietie bei ca­
valli, proprietà nelvéstiario; prestezza 
nel l'eseguire i programmi ^ degli spetta­
coli che sono- variati ed attraenti 
sempre. 

Tutto ciò dunque non può non in­
vogliare il pubblico udinese ad aceor-
rere In buon numero anche nelle suc­
cessive rappresentazioni. 

Staséera spettacolo variiitissimo con 
nuovi eseroizi. Comincia allo 8 e 1[2. 

H l u | g r a z i u M i e u t < ' « La famiglia 
del oompianto.sig. Giacomo d'Ambrogio 
si sente in dovere di esteriiare i pitt 
sinqei'i ' ringraziamenti a tutti quei 
pietosi che in qualsiasi modo concor­
sero ad onorare la memoria del loro 
caro estinto. Chieda in pari tempo ve-i 
uia ^per le involontarie dimentioaiizs 
inoorse; 

Osii'érvniEloul metc^oralOKloHeHv,;' 
Staz.itì^e di Udine — E. Istituto Tecnico 

ifajÀ''' :12 ora 9 a ore 3 p. 
^'\on 0 «ni. 

llar.riil-BlO" 
atolm i l a iO . 
liv. d,vl!mare 748.3 749 9- •750 8 . 752.6 
UraidvJelut, 65 •ti 65 67 
.Slalo'd.'ciolo misto mia lo sereno misto 
Acquscsd.m — — — — 
|-(dtrezione ™ S\V — — 
>(ve|. kil"ni 0 2 0 0 
'i'oriii.icèntig 19,8. 23,7 17.7,. 20 0 

Temperaitiira 

' • • Arr'i'Mlwi Vetiiiè 'arrfestato dalifi- ' 
gili ttrbanl voerlò ; Dalla. Rossa Gìuasppe 
per quesiiua é(i oltraggi agli agènti 
della pubblioa fbrza. 

j : Vundl twc j^ ian t l ac : d i «««ii-
|iiuc«il buonarivi e tardivi: Si Vienna 
s li,' 1.00 al cento; yerkóHini'riizi 
e oapiìùcoiolti a cent. ÌHU al cento. : 
:- Presao la R.,Souola normale''fsm-
Jminilé di.tJdiiiei 

Rivolgersi dall'ortolano ChìalinàPia-. 
tro^ via Troppo chiuso D. 61; .i;. 

[ massima 35.7 
( luiinma 14 4 

'l'cnmeratura minima iill'nperto ILO 
Miuisò» Bstoriia nella notlo 

B n r f n l u w i a a r r e e t n t a . i S a 
quaiche tempo si ooromettévano sui 
nostri^inéroati frequenti furti con de­
strezza; il :eui . autore riusciva sempre 
a nascondersi nell'ombra più fitta. 

Da molte Inalili rioeròhà le guardie 
d i P . S rittséiròno la : mattina dei. 
r 11 .oorî . ad arrestare una donnetta 
che aveva poco prima tentato commet­
tere diversi furtive ne aveva oónsn-
malo uno in.da.nnp dii;;fiallazzo Br-

" inellinaV 
J?tì .perquisita nella pevaona e nella 

. abitazione e ven»je.5g^ue«trttta; ,ujia: 
bella raccolta di portamonéte. Óra "non 
resta ohe di oonoisere;: ii i}0!(ii ,di.;(!Olp.rp; 
a cui appartengono i portamoneti stéssi 
perchè l'Autorità possa ordinare la re­
stituzióne,!',') -.^y '''•••:' ;'., ',;;: .V ••••',,••;.. .••.:,,; ' 

1 (lorség^iati potranno quindi pré-' 
sentas i «I locale XJfiìoio di P. S. 

( / a u c r o a —• Malattia ,brutta -e 
spaventévole ohe; mette il ribrezzo, e 
qu'ahtio ha èomindiatò è divenuta già 
incnrabìlo!'; 

Quale; aia: la causa prima ed effet­
tiva; del oanorò non si s a i i noo ra l 

Perà pochi sì ammalano di canoro, 
benché molti si espongono all'istésae 
oircbst&nKe ed irritazioni ohe lo hanno 
fatto iBvlluppare in quei pochi disgra­
ziati. É logico dunque argomentare 
che vi aia qualche cosa di anormale 
ed eterogeneo ohe. li dispone,ai oaucro. 
Difatli ne sono cause predisponenti le 
infezioni erpètiche, si:rOiolosa e siflliti" 
ohe e sopratutto l'eredità. Da genitori 
non solo óancerosi,' ma «lempliòemente 
scrofolosi, tisici «d erpetièt vengono 
figli ohe non di rado verso i 85 0 40 
anni ammalano di canoro. Se le dette 
cause morbose predispongono al can­
oro, ognuno vedrà di leggieri quanto 
sia urgente combattere questi stati 
morbosi per salvarsi da questa spa^ 1 
véntevolè malattia. | 

Per raggiungere lo scopo non vi ha i 
mezzo migliore ohe lluso dello sciroppo 
di Pariglina composto del dott. (Gio­
vanni Mazzolini di Roma, ohe è stato 
Iiooiioscititò; dall'esperienza, come il 
migiiore ;.iintipara83Ìtario. Per la sua 
superiorità a tutti gli altri depurativi, 
fu premiato dal Governo con la più 
grande onorificenza, quale à la meda­
glia d'ora al merito. 

•Vendesi presso l'Autore, Stabilimento 
Chiinioo ITarmaoeutioo, via 4 Eóntana 
18, Roma, 0 presso le migliori Far-
inaoio d'Italia al prezzo di lire la bot­
tiglia. 

Depo.sito unico in Udine presso la farma-
cin di Q, CommensaUl', — Venezia, fiirmiicia 
Ihttter, aili Croc« di Malta, farmaòia Reale 
Zumpiroht— Uellnaó, farmacia PorceUini 
— Trieste, farmacia Pretviinì, farmacia Pe • 
romtt. 

Ul 'Uijlo i l e U o S t a i » C i v i l e . 

Bollettino sett. dal 5 maggio all'I 1 

Nascile. 

Nati vivi màschi 14 fémmine. 10 
„ morti „ 1 „ - — 
„ esposti „ 1 , — 

Totale N. ^ 6 

Morti a domicilio. 

Pasqua Bortnluzzi fu Andrea d'anni 
60 serva — Luigia Treppia di Gio­
vanni d'anni Si7 suora di carità J— 
Armellina Fortificalo-Caravello di Pie­
tro d'anni 10 contadina — Luigi Zara 
di Giov. Andrea d'anni 1 e mesi 4 — 
Giacomo Zuochi fu,Giov. Batt^ d'anni 
77 giardiniere — Giiglielmo Coradazzi 
di^giorni 1 5 — Franoasoo Zuliani fu 
Luca d'anni 62 falegname —̂  Vincenzo 
Vicario fu Leonardo d'anni 7f) mu­
gnaio' — Santa Asti di Vittorio d'anni 
4 e tneai 8 • - Teresa 'Tosulini fu 
Nicolò d 'anni . 26 sarta —r Domo-
niuOMinotti fu Nicolò d'aiiniaeasanta-
setteagricoltore — Pietro Gozzi fu Giu­
seppa d'anni 69 possidente — Giacomo 

• d'Ambrogio fu Pietro d'anni 63 nego­
ziante — Porlunata ITuradori fu Luigi 
d'anni 25, suora di carità — Luigi 
Pletti fu Domenico d'anni 69 pittore 
storico. 

Morti nell'Ospitale civile. 

Vincenza Piani-Oostantliji, fu ; Pietro 
d'anni 78 contadina"—"Prinib Doria-
siti d'anni 7 — Giuseppina Lagri di 
mési 2 —• Luigi Ronahi fu Giuaeppe 
d'anni 58 manovale — Maria Cristo-
foli-Zanier fu Luigi, d'anni 45 casa­
linga — Maria. Aaoanio EJrraacpra dì 
Giacomo d'anni 28 casalinga — Maria 
Bertolini di Antonio d'anni 2 — At­
tilio Ermaoora, di Luigi d'anni 2 e 
mesi 6 — Giovanni Gimisani di 
mési 4. 

Morti fieli' Ospitale militare. 

Giovanni Massioli di Ubaldo d'anni 
23 caporale maggiore nel 30.O Di­
stretto militare. 

Totale N. 26 

dei quali 6 non app, al comune di Udine 

Matrimoni. 

Vittorio Seb,astianutti falegname con 
Virginia Colautli casalinga — Giu­
seppe Del Zotto muratore con Rosa 
Lìbiani contadina — Lorenzo Guzzi 

' falegname con Luigia Pelizzoni casa­
linga — Domaiiioo Vigna oaffetliero 
oon Anna Oauto»i casalinga, 

PUbbìicaiiàW: ài mairimoki. 

Giaooino d'Oilortòo inàrèsoiallp; nei 
ReiiH; Carabinieri;;:*!* Àiijjelioa jDolo» 
òàaiil Inja •"» AHilif|a 'Lii|tiari <:nféroiai0 
girbi'ago'con Mirrm - QtieWnoigh sarta 
—^.Giovanni Mes.ttóni ,;fat»gnRme joon 
Atiiiniiziata : Zonèitj ; ; toitrì8é — Giu­
seppe Biilogiiìni ilrtìkKiafé,-'éóii: Maria; 
ìTaooltìtti Sarta •--• •Vittòrie : Asti .fon-
di torà con ;Ma'tÌa . R ' M I ; oasaliii ga ;— 
Giov. Btitt.;,, ;B9Urflmé con Antta t u -
ohìttB serva, j ; '!. 

|.I)!<'rii1Ì !» O B I , L A ; « , » I I S A 

6 . - - —.-
26.00 - . -

18.-- 22,-

• " ; •" 'VENE&AÌl 

Read. Kallana iS«/. gtó 1 guaft 1889 
V,^' ,„» Sftgca'l'ngl-iseft 
Adoni Banca Ntóionala . .;. i> . j 

. r BanitaTewta 6ìt,dhld, 
, BBBC» dlCrèd. Vonì ;llbiilla 
j Sòoie» Tèa, Coatr.' noari* 

; „ ; Ootòniflcìo YonOK. Ino apr. 
Obblifj. Fresiito di Yèntó» i pftÉi 

:;^»tviBtaì''r\ 

SEMI PRATENSI 

Modica . . 0.60, 0,65 

( ' . . « ( • • i l x l i l lK il Bl slnixlo li>»«l<» 
avvenute il U maggio 1S89 

Venezia 51 67; 27 33 8 
Bari 60 48 54 71 19 
Krenzo 61 85 65 39 24 
Milano 63 78 !51 Si! 2 
Napoli 51 33 35 67 87 
Palermo il'.ì 76 48 28 qa 
Roma 8 18 76 51) 89 , 
Torino 72 88 46 12 64 

Fulm!(!alo sotto.im pero. 

A Gargagiiago, provincia di Manto-
VI, si trovava ili qualità di' famiglio 
pres.<iO il mezzadro Angela Bosoatni W 
contadino Zan^anari; Giuseppe d'anni 
sediei. 

Il Zancanari era solito , recarsi a 
onaa propria a Fumane, per passarvi 
la doinenioa. : ; 

Nel pomeriggio di sabato scorso si 
sviluppò nella Valpolloalla un tempo, 
rais aooompagnato ila; tuoni lampi e 
folgori. . . 

Il Zancanari ;si 'trovava nella o;\m-
pagna detta sPremea» presso Garga-
gnano intento ; a «scalzare, il sorgo 
turco. 1..; 

Colto dal terapoi^alo il oontadinello 
ai rifugiò sotto un aliò pero pei ripararsi 
dalla pioggia • ;';;;: 

Non l'avesse mal fallo. Un fulmine 
investi Inlberoi'éd: utidò A colpire il,j 
Zancanari atendéndtjlò cadavere. I 

Alla sera alla fatloriadi Gnrgagnano 
non vedendolorsi ritenne ohe: ai fosse , 
recato come al solito dai gttoi genitori 
a fumane e non venne fatta alcuna. 
ricerca. . ; ^ • I 

A r mattino della domenica alcuni ; 
oontadini triivarono-il Zancanari morto 
a piedi del pero 

Aveva delle ferite alla faccia, dallo 
quali era uaoitp del sangue ormai coa­
gulato! delle usiioni ; lungo la spina 
dorsale, scottature per tutto il corpo; 
il cappello era .forato; il povero Zan­
canari giaceva supino. 

Il cadavere fa trasportato al ciinitero 
del paese: . ; ' 

3>.<Eercati d.1 Olttà, 

Ecco i prezzi fatti, nella, nostra 
piazza sabato 11 mnggib 

(JRA.NAGI.1E ' ' , 

Granoturco all'ettol. L. 1175 U.90-
Sorgorosso 
Orzo brillato 
Segala • 
Fagiuoli pianura ai quiut, 13.85 15.11 

'„ alpigiani 

Cambi 
Olanda . . . . 
Oeniiania. , . 
Franeia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra. , . . 

i 8?J)Ber» .!. , 
! Tiènna-'I'rlea. 
! Bancon. austr. 
! Peziìt daao fr. 

ita 

100.10 

aia.'/* 
2128/4 

1011.2.Ì 

25.'Ì7 
100. U 
2181/8 
21:11/4 

da 
88.-y 
99.38 

m:-

•m'.~ 
;s«Bo 

.',dk 

122Ì66 

88;80 
99ilB 

23... 
mW : 

• . V ; S c o n t i . 
Banca.Naslónalo 6—. 
Banco ili; Napoli ;B — ~ IniorMal ;«n antiol» 

pasiono Rèndita 6 «/o e titoli garantiti dallo Stalo 
«otto forma di OoAto:Ckirr. tasso 5 ̂ --p.- %.: ' 

• aor»e. . 
• VIENNA i r 

MuUHarg 209 
Lombardo 107 
AustHaiia 242 : 
Banclio Nasi. 902 • 
Napol. d'oro 
Com. sa Parigi 47 
„ sa Londra lift 

Ben. Austriaca tiè 
Zocohini impor. 

Pimi a 
Roèd.Pr.8»/i -
Rend.-8«/,per. 87 
Kend.4'/, lOii 
Band, (taluna 97 
Cani.'inLònd. 26 
OonSoh Inglese 9i 
Obb.forrJtal 817 
Cambio ital. 
Rendila iam 1 ' 
Ban. di Parigi 7.i8 
Ferr. tunisine 438 
Frést. egiz. 
Pre. apaga. est. 76 
Banca sconto 84 i 

,- ottom. 8St 
Cred, fond, 1842 
Azioni Suez.2835 

OÉNOVAllM.a,!,.' 
—.—- Rond, italiana—t 
75.— AisiBàii.Nai. -^'' 
26.—il „ Mobiliare •—'• 

For.Mor. 

'• •^';";'i'Éia»Wartw;^'"' ' /. ,•'• 

.,;;1IJ8oUos«i'itf|*»|jii^^5^f|ì*^l":'*^^^ 
;irierBaa.snt;CII*ntèli,;alt^K'llli^B'''feni(*'::;? 
vi p!^piifr'lAGAÌ!ÌSÒ;-#;;p:»il;:;;?f;;^^ 

;;..j|0iifi;ii|i|J^ 
* dèl:;;pìiÌ ìriliomati ;uUÌiiii''iAd|t!fi:|ÌtììÌìfÌptì 
;;:aptc|iile;v^. i " i ' e i « i > » & Ì « 4 i » r e t ì l f c | ^ 

Aghi 0 [)o!itl di,,i;afflbio. ,"̂  '':';*:;.?!;rJ5|y;KS 

!•, •^iliiiSéhlÀft^ liittÓ'rWiil^ 
.-!:.,,-;.; per lavar In bianclici'ii; ,•.::;;;• J ; , - J : |S 

Assortiinontoi •, ;V .: ' • ;„..; •• ''• ^Vv*'';?fi.:1|| 

•'METEbRA>'L\Mt'd^^;MCftóT'G;S0L\IÉ;3Ja 
:.-^. t.ÙC'gÌloIi'é-lìibi.':-ì-'-;f;i:"^ ''̂  V'•: '.%,Sv 

• 'Dèf osi lo •:' ,•;•:•: i ' . ' ' ''•::'-•;,« ' , - 1 ' ;'•;";• 'n:;,ii''}i 

' :•' : : ; Ooncimt>ai3tMÌéMì:>*\'?;*; 
della priiriii .0 prainiatii ,fubbricii,_(>,!.,S4I*l̂ l:-
0 C. di Venezia. 

44. ' / , 
16 
86.— 

, Madlt. — —.T-

,r 

47.— 
86.— 
76.— 
2tÌ/3 

1 / 8 -
.W.— 

2.')!— 
la,— 
72.— 

EOMAlt 
Read, italianii 
AB, B%n. Gen. —'—.— 

MILANO !1 : 
Rènd. il. 98.83.—17,— 
Azi mei'. : .:'-.^ — . " 
Oam:L«n.35;i7.—'ISJS -̂

„ Fra. 100.«6.— 20.— 
, Bori.l32.83.~45.-
FIRENZE 11 I 

18/ia .Read, italiana .9828.— 
—,— ;Camb.Londra 25' 14.— 

, Francia 100121/2 
Az. Ferr.Mor, 77i 60.— 

„ Mobiliare 718 ,— 
LONDRA 10 

Inglese 98.1B/16 
Italiane ' 97Ì1/B— 

BERLINO 11 
Mobiliare i«n 70.— 
lAustriaclio .104110.— 
1 Lombardo —1—.— 
.Read.italiana, 97.40.— 

DISPACCI fARTiGOLATlI 

VIENNA 13 
Roadita austriaca (carta) ^ 85.50: : ; • : 

Id. a. (arg.) 88.05 
Id. id. (oro) 110.10. 

. Londra 11.8) Nap. 9.411/2 
MILAN0.18, , 

Rendita ital. 98.:i6* sera 9a.s'() 
Napoleoni d'oro 20.. ; 

• PAJIIGI tì 
Obiuaura della sera It»l. ; 97.90 

MaroM 123.40 I' UBO —.— 

Proprietà della; tipografiaMl BARDUSOO 
.BtjjÀTTi ALESSANDRO, gerente responìt. 

iill'Imporlo G-iomali 
(Rimpistt) ul calie GoràMaj ' 

PBOPRllìTAalO ACHILLK MOSETTI. 

- l'OKAGCl e C0MBU.STIB1LI 

Media dei prèzzi compreso il dazio 

JTieno nuovo dell'Alta 

I qnalita al quintale da L . ù 70 a 5.S5 
I I qualità „ „ 4.30 a 4.55 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L. 4 70 a 4,95 
l i qualità „̂  „ 8.70 a 3,10 
Paglia da foraggio da „ — a : -
Paglia da lettiera .da „ 5.60 a 5.S0 

Legna da fuoco 

Legna tagliate 2.35 2.30 
„ in stanga ' 2.15 2.30 

Carbone l qualità" ' . 6.60 8.50 

ITuori dazio 

Fieno dell'Alta I qualità 6.— 5.16 
„ „ I I qualità 3.60 B.85 
„ della Bassa I „ 4.— 4.25 

I I „ 3 . - 3,40 
Paglia da lettiera 0.— 0,— 
Paglia di foraggio 5.30 5.60 

Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 1.99 a 2.14 
forte in stanga da „ 1.79 a 1.94 
Carbon forte da „ 6.— a 7 90 

POLLAME 

Galline peso vivo al kilo 1.10 1.16 
Polli 1.25 1.30 

;Oohe 0.90 0.9o 

: Nuove iiìiportantisdiine pubblioiizioiii illu-
striite, d'altualità; ;: 

' Romanzo A luoi'o l ionilnto di Salva­
tore Fnrinu e Mio I''({;llo Hi Salvuloro 
Fiiri,im ricc:i ed ek'Kiint:Ssim!i,edizione illu; 
•8iriitu.,aVtistic'aiiiento ; 0 ceni; IB,' la dispensa', 
sono pubblicato 'i dispenso.' 

L'l!:sii»»NlKlo)ie (Il l*»rlgl l l l u - . 
Ntrntu dil 1S89 a o»"t IO II dispensa 
di otto pagine con; ricchi disegni formato; 
Ksppsizioni rnivc.r!*!ili', ;: •,-:, . ' 

• I l>r lnc lpc i l ' I l l i r l a miltriorie d'ufi 
Suiaidii a cent. 10;ia dispisnsa Ijillustràtà 

. sono pubblicato le priuie disp;ettse.;; ; i;;;: 
I Iw^iaisiu i ffs», avvenimenti, costumi, 

opere e caratteri d'Ippolito Gimtier a cent. 
10 la dispensa illustrata'; , . . . . . : . . 

l*r<-4U«liv tcfìttinll (lol {lailrtt X-
SnNilsio il > t lo i i tKfe l t ro in volume 
completo L. 3.50 e in soriu da L 1 diviso 

i in tre sèrie.: ':*-. '•*' ; • 
' L'KnlIn Ivrodlcntit «It GSiistav» 

Chiesti illustrate artisticamente in formato 
i?randiss!i»o a cent. 10 la dispensa soiìo 
pubblicate le primo dispense. '• 

L'Emporio giornali è fornito di tutto le 
pubblicjixioni a di-iponse, è provvisto di 
giorniiii di Mode, giornali Letterari; e dei 

: migliori giornali quotidiani del regno. 

KMaozio s'OTTICA 

Giicoio DE h m m 
VIA MhBCAT'ÒVKCClllO 

UDINE 

Completo assortimento di occlnali, stringi-
nnsi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni spcoii'. Deposito di termometri refti-
flci(li;;o ad uso moflico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di pia 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrento per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

l'Rli2?l JiODlClStìlMl 

Nei tnfidosiini uHicoli .si assuinO^qtialuoque 
riapratura, 

A.f.»AD»Ì 
I fnori porta WhM -:;C»98 Mwgilliy 

— iwBWÉi»>Mw — - . - . 

V:;adita Esstsiiza. il'atótjt̂  : od;-
acéto di' puro VinbJ'';''.••',_;,:;:;;y;; 

Vini assortiti d' ogni; éf;oV«nrènza ^ 
llÀPPiliS^ENTAiNTÉ ;--̂ >^ 

di àdolfii da Torrep_|,^Heraj^;V 
^ •;,'•:•" • ili; M,Hil is4»«' /!r ; },{ì.?rtv 

primai'la ..Ciusa. d'esportazioae ;̂  
di igamiititi, e- genuini ::VÌQÌ:ai-
Spagna 

B»«rl« --,i|ll|U|l|t«,l)CC, ;.. „̂,;{.;;:. 

, ì«lp||0ÌIlÌK 

tBBiÉBEH.1 
¥ia Cavour ii. à, 

Per la stagióne Primavera, EstaioV'trovasi; 
«O|tla<inn>«ii(o nsfìovttttf, ^t stuaé 
il ' Ai.'i'.t. n ió i ' iTÀ d'oglii' p'eMO, da.; 
L, «, IO, tA, io, * 5 , Ut> fino a l , , ? » il 

^ Taglio vestito ;di mtr|;3fS0.::;-
ed inoltro iiii'ò'svariato n'sorllmfnto (li Per-, 
calli, .Tolette per,abiti,, ootonini) grcgtjìev'ia;-' 

'candide; liilia, a'SO.; codtosimi; alftiétrà?:? ;n;; ' 
Beigos, Mussole, Tibet, Cretoris, barai-', 

sebi, Jiite iliimnscile, Coporln, CopertiirìV' 
Tappili, Cortinafrgi, ISianolicrie d'ogni .sortii. 
l i . t i v i »A m,»TIS«.\SISl od una gronde, 
quantità d'.iltri articoli ; tutt i» « proai ì l 
«'.cct-xlunnit (In iiuii t e m e r ò coi i rV 
cni'rciliXH « IM inoli» (IH p o t o - sod-
(llsfiiró >|nul<ln«l jrielilovta (Ioli»;: 
nui tkcros» oKonitclu.. rt;'':: 

' • • c i p • • " • ' " ' : " • • - • • • • : • : : • • ' • ; ; ' • • " • ^ ' " . , ; j / . 

Testiti conMonatf V 
si esegui.ico 10 commissioni sopra nnsùrk'; 
colla massima puatualita ed esattezru. '^'fh]-ì. 

u-M,.G'AF^rOLEF^IE ;^|; 

IIRGO BARPSoi 
^UÌ)I.N,]3,„/,' ; ,•;*•/., 

Via .Mercato^occhlo e vLi (Cavour n. 3-1; \ 

1 Risma, fogli .100 Carla quadrotta 
,; : bianca rigata commerciale! ?; L. 3;50 ; 
:1 détta id. id.''c»n intestatura a • ^ " 

stampa * , 5^50 

1000 Eiivoloppes commerciali, giap-
ponijsi •' : '• • • ' ; :̂  ' ;,;ft̂ !..4;5Q. ; 

1000 detti con.iiitsstazionoa stampa .> T;^,.?, 
lotterò di porto por l'intorno e per 1 'èi; 

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citasioiìi- . 
per biiilietto, ^̂  ;'.;:; 

^^ t̂t̂ is: emmom: 
Persona ohe con un aemplios rimedia 

fu guarita dulia sordità 0 dai rumoi;i ; 
nella testa, ohe l'afflìggevano ila 23 ' 
inni, i(e,,.>dar4. la,,ileai!rizione 'gratis i» 
ohidnijtie ne farà"r!chios'ta a Niofi'ola'oh,,' 
23, Via Monte Napoleone, Milano. 

li 
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mmwwìi ^•'WVSìtfSi 

'i^.0M\S:ìM: 
i;.é inserMoiiJ dall'Estótó per i2 

Roma 

IPOGRAi 
I l i ! 14111111 

::-.ijo:ifE • '̂  -

fìlTOffli» i9^^ le Amriiìnistrà-
v r f p ^ Ì a | ; ' ' d i J É ^ K e , : ^ /•••.• , . 
^ 1 ^ ^ di eartcj ŝ amjie ed 
ometti di & n c ^ Mmueìpif Sèiiòlé, 
ApitìÌ3àii1iazi<M^ e private. 

lEéfecìiiidiiê ^à^ e pronta (li Jpitte 
;'''Jo'.ordinazioni'' 

:,>.;'•:'•..';a•:;••;.:••••..': v ' S O Ó I E T À R I U N I T E ' " • : , " • " • , , : ; : ' • ' : / 

Capitale: 

Statnlario 100,000,000 — Emesso e versato ÌSB.OOO.OOfl, 

,<ppn3.I5artl33aeiito..d.i CS-eaao^^'fi,, '.. , 
Piatid Àequamrde, rimpeito alla Stazione Principe 

• .•B4''ói>*» 
m lÀO sai. 
i, e.aosiiti' 
, 11.17 un. 
• 148 w» 
DA 0»ll(li;i 

, 7.48 te»; 
, 10.26 Mii 
, •i-i"»?" 

alato -
omoiBlis 
dirotto 

omnibus 
omnibti» 
itfrìtt0 

•V''Af,IW ^ 

oire 7..^ «tit 
i, 9i«te; 
j a.ao p-

, , WB p.. 
. 10.10 p. 

llìlO r> 

'; pai*.t,9S'8» 
iiji '̂v"i<«i|»U'. 
òro 4.4Ó!Wt. 

a S.16 sui, 

, alto pi; 
, V':-''MO'." 

. , 8.48 . -

•llr^H» 
floÌBlbd» 
ojn^ib.o* 
àliHiò 

-HiB'tffl 

/if'WBlMi'--' 
m> 7.40 id i ' 
,-:10.0Bii»i 

, 2,26 in 

oaalb. 
dirottò 
oltoib. 
fl«>llfb. 
diretto 

ore, 8,50 ,iot 

, 1.83 p. 
, T.33 0 

b« rat-Tsiuijk 
ore-6.30 «a». , o««|ilb 

„ : 6M i' dirètto 
, 2.34 p. ounib. 
, 4.60 p, ÓIKQlb 
j fl.BB !»; iirfm 

oro S.iè'to 
i 10.66, i ' 
t ;6;10:P:. 
, 7.20 p, 
j ,8.10, p. 

'*|v;v.2''''''''"'\^t^f)xil"oiJ;pÉLi^ 

DA t ici t i l " ';:',,1 ACORMONB DA00RM0N9 • • .i.jarilsiJ 
OR i.66 «nt. 'àìttò/..'". «re 8.86'Voi ori, 10.20 »nt. : ' omaib; -

.:Ì*É-'^' ' i , • 7.68J»lii, ongnib. :,i ' 8.?0 MI „ 10.60 •!)« . .nwsnl̂ j. .:Ì*É-'^' 
. , ^ ; i l i - i - w : miòto . 13.87 p . ; 2.45'.p; misto . -4 :19 'p . 
, li'.'=8^40, p. ' oé»IV. . ' 4 l20 | , . , ' 7 , i 0 '> . oianlbii. > 7.BÓ i». 
g' 9.-4':p,'ir • , 6.46 p. , 12.30 ant .•mtm> , 1.0S iUt 

DA DUINI! Ì0IVlÌ)<l,It . DA,<JIVt(l»i.B '•':kvriiHii''^:-
oi<> 8.('6 imi mittò àie ò.26»ni. 'ore ' 7.—'iuii. misto .jrè T.Slwt 
••;• I M B ' v " » 11.66 , , 9.44 n " i l ' '•• »' IO.» , 
, ».80p. j , "4.01 p. , 12.27 p.: •' * ' ,: ia.»P.v 
n ».*n:n" , ' ' 7 H „ : , -4.80?. omnibug »: .iM»?. 

' ' . 8;26:,; 
> » • , . - ' . • . . . R * . : » W» .. ,. , " • ^ . 'Sf^ », 

OAi'UDtHE, A POBTooR. Il DAPouToaa. 'AUWHS. 
ori :7.60iaal. misto orb ,9.49 ant. oro 6.61 »nt. misto ore 6.5^ u t 

, l.lfl:fp; , » , » . 8.87 p. 1 , l a a p, • „ «. 8;08 p.. 
» B.aOip. omnibus , 116 p. , 4.28, p. !•."; 1 , ..it,81 p. 

Da IJorloKruàró per Venezia alle 
pà.iVejieĵ ii arrivo,» Portograaro, 

ore fO.iO ani. e 7 tì 
alle Oro, la.Ba pom. 

:• Partenzf) dei mesi di MAGGIO e GIUGNO lfi89.., 

Per Montevldeo e'll,«enos-/lÌr%,,' ',,,:•• 

Vapore postale P E R S E O partir|ijl,. 15 Sfiig^ip' 
1 Giugno : 

1 5 ' ' , 

• Per Ì|l|»;'dKi,Héiifi'e Santo» (Brasile).:' 

fPer BecHió'Ministeriale furono sospese le partenze). 

Per VALJP4R41S0, fliliUO «d nitri sc&li delPMlllOO,, 

PARTEN21E DISETTE :OG^I DUE MESI 

•Birlg»"'; !>«'' MerpJ. «..Peasegglgri all' Ufl lcl» d e l l a iSo-
cletài in.'ÉJiHnc V i a Aqul l f j j a , HI. 94,. '.'. 

:GM; Irtiol, conservarsi sano Taccia liso delllveTOi 

:-':"B|ll0jÌ. „ ̂ (|Ì|/:l|^'Ìp|i:::;: 
loniì^Sirjiiir^ntlve-^ntliMdrralilall elie vensona p>>e|in<rn<<$ 

' •^<li>/ol(«'e'AO'iknnr'n»irHnÙ«n'!''>• ù 

:, ';'|fiA'R^Ì(#Ó'1À';^F'à^N,mA;.; 
L'incontrastabile succes.̂ o ottenuto qui,da una'luiifa serio di annìj; 

comalo.prova il grande consnnio òhe se no fa, nbnjli'le antfentalp ricer»: 
che, òhe nii pervengono di tale beiieflco rimedio, ' m' incoraj(giano„a,diffon-
<)érÌa"ìilà^giórniento ondo tutti po.wano froire dalla,loro salutare efficacia. 

Queste HiÌlole,;Sbrioi:aqoou)andabili sotl'Ognirappprto,ilei casi di,dis^nrj(i, 
emorroidali, 3titiohe?W ,abiinaie,jd.̂ l ventre,,inappetenza, dsJorii di testj, , 
riescono di grande ;BtJlltSi onde. iìi,i(i(liorar«,(jlinij)orj. dello s,ipmBcb,;'riiifor-
zarìb ed itiipedire così '\p fucili ìiidiKestioni:; oltre .di ciò agiscono^èohié .'dèi ' 
purative del san(jne tjcp't'fuendòné la saa 'crasi,'" "difultimo ' 
lu modo da facilitare'•perfliiò" Itì ritardate omaìicaiitì itieSii'uazioni. 

,,,;?l,'iiso di queste, preserva.d?j fomiti'iù'orbosi^àstricif itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi ibsensibilioén^e distrntti ed evacuati. ' 

.Riescono di somma efficacia a tutte quelle personecbèconducónotina 
'«ita sedentaria, o che fanno poco esercìzio, o vanno soggetti ad aDejlòrif 
oròuichej coH'nso di ;((ueste Pillole si procurerà npsanoappetito, fadilìdU 
geati^ptjéd evaona-nòni rògiiiafi, senza, soffrir il niininio disturbo, d* per 
IJòlóì'r'ód altra irri^'ziòni'prodotte da tanti altri specifloi j di più, .ip,jast,ife, 
alla Wo eomposizione, agiscono blandainente e possono- venire usate con. 

, bjfons.ùQcessO in ogni eli, .tomperammto e sesso. , , 

Uose e liietofio (li c u r a 
f;hi, va soggettò s-stitioÌiezza,pbs4ntéÌ!zi di testa"e-facili indigestióni 

ordinàriiimeiito ,ne prenda Cna o Due, alla seraiod. anche, fra il gi.orno, a 
cud brodo. 0'con qualche bibita, o cibo caldoj chi poi fisse ' aggravato'od • 
qualche^ altro incomodo ed hbbÌ80(?nasso di liba più pronta azione, potrà au-
njqntarèIla, dose fino,«|«»ml!t»;o Pillole, continuando od,fllteri)i(ndo a secon­
da''delbiso^ub, senza alterare il sòlito metodo di vit^, e ciò;,fino,a che .̂aa; 
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono pr^se. ' 

..'AvvcrtcHìEe -""'',"".,. 
Ad evitare contraffazioni' l'etichétta esterna della soatplai sar̂  munite 

dell il firma in rosso R, Fonda, i cosi pure la presente i..!tr.uzione.' 
,Tutti .quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulga'-e 

la presenta,istruzione e voler rimettere informazionii al. fabbricatore spll' ef­
ficacia delle .stesse. , ' 

Trovansi in tutto le principali Farmacie. 

Unico specialisla delta tìnto rinomate Guhane Civfdalèsi 

L'esporienza fàttalSd, il sistemâ  dt confezione e cpU |̂a;,: 
delle •6H!ì»a,»i«i,|,perrao(lónò'1àl̂ ^ 
ipangiabili iì tiuqrje; p r̂ olir» un,,mese, dWla iorpf «bbricazioné.j, 

.pùrcbà il pesp,dello.,m d̂e.simê poir sili inferiore al, Be îo.e 
igrarama; .Questo,ddlce p8rp,,vs riscaldato al.mpmeoto dii man... 
i g ì a r l o . ' ' ' , , ! " '"i'j . ' , ' . :) . • ; . ' ., • • . • ' . ' , . , . . ; ; . , . .'=';•,'.''..'i't.;,!.•;',• 

' Avverte che ognigiorno.immnnoBbi|tiiedt8 unaodantiie pìiS, 
volte cooma'lo'suddétte tìnfbatie," od è pèrcid'itt griitid di 
offfirlé.'qdasi, calde 'a ;qu'd(inqutì '̂ 'ertone cHr'ri'é faĉ sàìi'.Hchìtì-
sjà. Sbjf̂ ingo' oiè f̂iet' tassiburàre 'la sua numi'rpsii'''clif>tit6Ìà,, 

•'dbrfaitó'slioi;',','.'"^',',,'' •'' ',,'.','' ,!?',.'/',•'' ' ' ' '. ' ' ' 
^ i Piir troppo a CiyidalH mpltiai ap̂ proprianî .qû s.ta spoijmlità 

,a.,d,apnq,dil. legittjmqtiid unico, fabbricatore il quale per evi-., 
taro, ogni oontrsljjizipnii:vende |o, suddolle éubniiC), munite 
ŝ iBpre di et)chetti.avTOo 'i'sippiv," e6Ì«làiMJai''|Hsèntè''pèit 
tante I» firma aiitog'nafa dèllo'stèss'ó' fabbKcàtpre,; '. 

r;"'-'' .;''.'"';','"..''/'.: • .'"'T!pWÒitói'|ÒFfe,ìu02Ì^^^ 

'.1: 
i 

:.". ":"'Tr'.|'f»-.o.iG*<A F-j'-iit':'-'-:-' •'-:-'| 

;-' '•=':''^''/^U'.D':''r,K:,-E:''^^*:'h'"'.::'v--^-1 

!S|J^r)i»:,'4l|;)|i^'|i5||)(^li| edlixlijjgtef;! ..,':? >v.;^. 

^PARl; l"rJa 'ol |>l ^e«ll:^eo-«».¥,l^^,men*«^|i^a»•^PIt«:'p«lptt»llll»[I. 
g .«ologitt, un volume iu »^gmal^! diislOOipa'̂ înijf illuswiWtioà®-

y^: ' 12 'Bgui:e.,;iltografiche ,e 4ta>ì<(|ei,coloràte^,:tji niiiMiii ' " '• • 'fe^-

'•«^Vn'iVLE: irn'o*elil'»J'i«;''lin»»r«.o'a'o«l,l!eg'ùitò all.i's(p.rja,rfi^:;, 
''^' , «Il'!Zp(fMie/Ì0,^Utl';VolumB.d!;iP8giIlS,'376,Hl<, , Ì . i»»j^ ' 1:1:- .C J^ 

..ÉKAfiOSIM... .tt,m-lM))^ ."»^*<':̂ **' '"^Ì?'*?WS"'' ' '?'•*' '^'HM^-
M j : ,, due :To|aini„ìo: ottavo, di '|i;iglb|f ' j|3;i4^/»,:!'cpnj'i^:"'ti>^ 
W pògrafiobe in" litografia,'l(^'s,.«^>'!f|.,:;' :.;";'''.,'..' ' , ', '" . f ^ ' 

•p rORt ì tT l : P o o s l r 'e i iUe «d ilu'eill t* ' pulibltóata sotto 'gli' a n ® ' 
"^ ' ''spici dell'Accademia di Udiiio;}duelV6lùmi iti'ó'tavb'"di pàWItié'^' 

f , 3Ci|̂ ,Yr,48fl.,-(|58,,qpn prefazio.iie''e biógraflai honeb'è' il^'Ciìfràttó®' 
i del poeta, )ni:fotografia e séf ili'natrai'ioiii'l^litògrafi'à; fc'.'a'^ÒO'^ 

'^REBUFFO: ' f a v u l e "d<jall -el«ii^e:a|ìl<:elr«cl»r«), presa j w ® " 
# unità la corda (100 tabelle: L'.'S'.M. i' • ' -" " © • 
® , <Sì\ 
•.«.E^QHCN,: S tn . l l III Sar to , 1,, 6,„ :„ ' - ^ 

@DE G'ASPKHl:' WnJtl.rtii 'dl-fic'ósfatto. ' •lel.l»i'«''r»)i'lMeÌi>'M 

fe. ai'Viiiiae, ;ii.'o;4o: 

m§>^mm§)mM^mém 

Mi pregio portare a vostra conoscenza che, deliberai di liquidare volontariamente 

la roia filiale di Udine, affidandola liquidazione dell'asse attivo per inio contò alla 

d i t t a „ ' ' • ' , ' • • ' • . . . - ' , ' • ' ; • ' • 

;: :;m & €.: - UBII^E 
Confido' che vorrete favorire dei vostri comandi anche i suddetti signdri, e vi ri­

verisco don tutta stima. ' , 

Pietro Barbaro. 

Signore, ;,',' '',/•:. '•';''.. 
Abbiamo l'onore di informarvi, che , con atto regolare .^ rogiti "notaio doti. So-

meda -^ abbiamo stipulato contratto'di Società sotto-là-iragione ; , ,,, ' 

: ,;]W;Aii:€;ii:E^^^^^^ .*^- .":-•::• ;̂̂ '-
per l'esercizio di sartoria con dopo îto "Vestiti confezionati. , ,, , , , , , ; :..,..: 

La seda della nostra Società è in via Meroatpveoqjjìo n, i3'nell'attuale negozio'del 
signor Pietro Barbaro, per, conto ed, ordjno.del qn^le, come.dftaniiessa .circolare,'p^^ji^e-,, 
diamo alla liquidazione,dsUe merci .esistenti. Continueremo poi l'esercizio in via regolare 
a por solo ed esclusivo .nostro conto, , , , , , , , , . i„i' '.''_','.'' ,,!.' 

Vogliate, prender nota della nostra- firma e nella ftdjioia, abbiate a,,continij.Jiroi: 
l'appoggio dei vostri riveriti ooìnaiidi, ohe avranno le nostre migliori 'cure,' vi; presen­
tiamo, Signore, i nostri distinti saluti. ' ' ' ,, , „ ,..,.,., ,,, ,,,, 

,.l»ietiM»',|ffli|rcÌiesi;',; 
<||^ulntlno >ft.eonelll! 

3]j|£n»UHC±2bj 

Udine, 1889 — Tip, Marco Barduseo 
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